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PREFAZIONE

ANTONIO CAPRARICA(*)

Se il senso delle parole fosse racchiuso nel loro suono, e il suono si tra-
ducesse immediatamente in immagini, ai miei occhi il sostantivo affi-
nità produrrebbe la visione di una placida distesa erbosa, di una radura 
verde e invitante tra le asperità di altre parole come diffidenza, distanza, 
rancore. L’affinità rappresenta una promessa, cauta e prudente, e la 
conferma confortante che il nostro incubo peggiore — la solitudine 
— rimarrà confinato alle ombre e alle paure della notte. Affinità è un 
termine che regala speranza, e Dio sa se ce n’è bisogno in questo nuovo 
tempo cupo sinistramente illuminato dai lampi di guerra. Per questo, 
credo, ho accettato con gioia l’invito degli amici dei Quaderni de “La 
Scaletta” a scrivere qualche riga di presentazione per il prezioso volume 
che avete tra le mani.

E che è pieno di intelligenza dell’animo, per la capacità che ogni 
scritto dimostra di coniugare profonda cultura e curiosità del mondo, 
introspezione e ricerca dell’altro.

Non farò torto a nessuno degli Autori citando un contributo piut-
tosto che un altro ma penso di rendere omaggio a tutti se dico che il 
fattore comune delle loro riflessioni, pur su terreni e argomenti tanto 
diversi — dall’arte alla scienza, dal cinema alla letteratura — è quella 
tensione morale implicitamente compagna della migliore cultura. E 
Matera, che della cultura europea è stata capitale nel 2019, conferma di 

(*)  Giornalista, scrittore e saggista.



avere pienamente meritato quel titolo. L’ampiezza e la profondità dei 
saggi contenuti in questa edizione dei Quaderni mi pare un omaggio al 
passato e al presente di questa città. Scivolata non per sua colpa ai mar-
gini della vita civile d’Europa, è riuscita invece con le sue forze a issarsi 
oggi prepotentemente alla ribalta. 

L’immagine aspra dei Sassi sembrava chiusa negli anni del declino 
a ogni moto di solidarietà che non fosse quella misera degli ultimi, e 
capace di presentare al mondo una sola terribile affinità, quella della 
disperazione. Il rovesciamento del paradigma e la ricchezza della rina-
scita testimoniano delle chances di salvezza che la cultura offre agli indi-
vidui come alle comunità.

Mai come oggi negli ultimi ottant’anni questa speciale affinità tor-
nerebbe salvifica per le sorti dell’Europa, e forse non solo. Nell’oblio 
casuale o nella voluta cancellazione dei nostri antichi legami continen-
tali, costruiti assieme da mercanti e umanisti, si è infatti riprodotto nella 
disattenzione generale il genio maligno della guerra. Lo credevamo bat-
tuto ed estinto, almeno qui, nel nostro angolo di mondo. E le innume-
revoli affinità prodotte su scala planetaria dalla globalizzazione avevano 
generato addirittura l’illusione che la kantiana “pace universale” non 
fosse dopo tutto un’irraggiungibile utopia. Eppure, se avessimo evitato 
una comoda e costante abrasione della memoria sapremmo che non 
è poi così distante dai nostri giorni quell’ingannevole anno 1913 così 
ricco di promesse e così gravido di tragedie.

Quell’estate il trionfo della scienza e della tecnologia europea inon-
dava di luce elettrica l’Esposizione Universale di Ghent, vetrina mon-
diale del progresso allestita nel pacifico, bilingue, neutrale Belgio. A 
nessuno sarebbe mai nemmeno balenato per la mente che entro 18 mesi 
la ricca e splendente Ghent sarebbe stata una città occupata da 

un’armata straniera, schiacciata tra i recinti di filo spinato delle 
truppe imperiali tedesche. 

I “sonnambuli”: così gli storici definiscono a ragione gli statisti che 
senza manco accorgersene precipitarono l’Europa nella prima, atroce 
Grande Guerra. Le luci sfavillanti del 1913 lasciarono il posto all’alba 
livida e insanguinata del 1914. Riusciremo a evitare di trasformarci 
anche noi in “sonnambuli” condannati alla catastrofe? Il solo antidoto 
è la memoria, e sta alla cultura mantenerla viva. 

14  Antonio Caprarica



I Quaderni de “La Scaletta” sono un magnifico esempio di risposta 
efficace e convincente ai veleni della chiusura, della discriminazione e 
dell’odio che minacciano il nostro tempo. Può essere che i limiti intrin-
seci della natura umana rendano illusorio l’ottimismo pacifista dell’il-
luminista Kant. Ma nessuno spirito autenticamente europeo può sot-
trarsi al suo imperativo: “La legge morale dentro di me, e il cielo stellato 
sopra di me”.
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UN SOGNO CHE SI AVVERA

FRANCESCO PAOLO DI PEDE(*)

Questa edizione cartacea dei «Quaderni de “La Scaletta”», una raccolta 
dei testi più belli e significativi dei 14 numeri fin qui realizzati e pubbli-
cati on line, è un sogno che si avvera.

Un sogno, frutto di un lavoro di quattro anni (i primi!) coordinato 
da Paolo Emilio Stasi, già Presidente del Circolo Culturale “La Sca-
letta” di Matera e primo responsabile dei Quaderni (e del quale mi 
onoro di proseguire con entusiasmo e passione la strada tracciata), e dal 
curatore Edoardo Delle Donne encomiabile per la grande professiona-
lità e dedizione assoluta.

Un sogno certo, ma soprattutto un progetto che, partito come una 
scommessa, è divenuto negli anni un preziosissimo scrigno di contenuti 
e memorie per il nostro amato Circolo Culturale.

Le firme degli autorevoli e sempre più prestigiosi autori che hanno 
arricchito le pagine dei Quaderni, ne hanno fatto una rivista di grande 
spessore culturale, artistico e sociale, capace di confrontarsi in maniera 
libera e aperta con i temi più delicati, urgenti e determinanti del nostro 
vivere quotidiano.

E per questo motivo alla Casa Editrice Aracne e al suo Direttore 
Gioacchino Onorati, voglio esprimere tutta la mia gratitudine e i rin-
graziamenti per la splendida opportunità di veder realizzati in una ver-
sione cartacea così prestigiosa, i nostri Quaderni!

(*)  Presidente del Circolo Culturale La Scaletta e Responsabile dei Quaderni.
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PRESENTAZIONE

EDOARDO DELLE DONNE(*)

Troveremo sempre risposte parziali che 
ci lasceranno insoddisfatti e allora conti-
nueremo a cercare.

Di cosa siamo fatti, qual è la nostra sostanza, se a migliaia le ombre ci 
circondano?

Il nostro corpo è impresso nel mondo, ed il mondo tale come lo 
riconosciamo, è impresso nel nostro corpo. Ma fragile e vulnerabile per 
natura, non è nel corpo che risiede la nostra verità. Ad esercitare il suo 
dominio sul nostro corpo è lo spirito.

Il nostro coraggio, le nostre paure e le angosce, i nostri sentimenti, 
l’amore e l’odio, ogni nostra azione che determina e da’ forma al mondo 
non sono da attribuirsi al corpo, bensì allo spirito.

Quando un corpo cade, cede, si piega, a resistere è lo spirito, la scin-
tilla che illumina la mente.

Tutto ciò che oggi ci appare così solido e certo, fa parte in realtà di 
un continuo formarsi, distruggersi e ricrearsi che caratterizza la storia, e 
il passato viene identificato come un paradigma, un baluardo della tra-
dizione, una terra da difendere e preservare, da sostenere per poter acce-
dere al futuro.

Noi siamo plasmati dai nostri pensieri e dai nostri ricordi.
I nostri pensieri sono la nostra realtà. I nostri ricordi, un’eredità di 

generazioni vissute e passate nei nostri pensieri. Ma se non possiamo 
mantenere in vita tutti i nostri ricordi, ci sarà allora sempre dentro di 
noi un luogo che è stato cambiato da questi ricordi. E ci si ricorderà 

(*)  Ideatore e Curatore dei Quaderni.



poi, di quel luogo e del tempo della nostra vita che vi abbiamo passato. 
Quando rimaniamo soli ciò che resta non è soltanto oscurità. 

Quando un ricordo viene evocato è una fiamma che si accende per vin-
cere l’oblio. È un fertile seme di coraggio, una spiga che si innalza a toc-
care il cielo.

La natura delle storie, dei ricordi, è sempre particolare. La vita ci 
appare abbastanza familiare almeno fino a quando non cominciamo a 
raccontarla a qualcun altro. 

Ed allora notiamo sul viso di chi ascolta lo stupore.
Solo nel viverla la vita appare ordinaria, nel raccontarla invece essa 

assume degli aspetti straordinari estranei anche a noi stessi. Ma una sto-
ria comincia dove comincia il viaggio di un uomo: tra le ombre e le dif-
ficoltà della vita, e tra le gioie.

Basta allora pensarla che corre, la vita, in un paesaggio da sempre il 
più caro, in un giorno di festa, al mattino, nell’aria lieve.

Compiere una scelta: colpire il tempo ai fianchi

Questo è un universo quantico, non è casuale, e non è predeterminato. 
Ogni secondo dischiude una nuova possibilità. Tutto quello che si può 
fare, che possiamo fare, è intervenire.

Ogni attimo che passa l’universo si frantuma in milioni di possibi-
lità, e la maggior parte di queste poi, non si verificherà mai. Non è un 
uni–verso, non c’è mai una sola lettura. 

La storia non si ferma e non arretra, va avanti a raccontarsi, in attesa 
di un intervento che cambi il corso degli eventi. Le nostre vite, le nostre 
scelte sono un intervento.

Esiste un momento preciso nel tempo in cui le nostre scelte diven-
tano determinanti.

Scelte più o meno azzardate di quelle di milioni di altre persone che 
prima di noi, hanno abbandonato mondi conosciuti per andare incon-
tro all’ignoto, pieni di paure ed esitazioni, per poi ritrovarsi già in viag-
gio, in un cammino segnato da impronte e ricordi: quello che avevi, 
quello che hai perso, quello che hai trovato o quello che hai scoperto… 
E non importa se la sfida è difficile o impossibile. In quel momento il 
tempo è diventato un ponte e noi l’abbiamo attraversato.

20  Edoardo Delle Donne


